FINALITA’ ED OBIETTIVI RIFERITI AI BAMBINI

  FINALITA’ ED OBIETTIVI RIFERITI AI BAMBINI
	 RIFERITI 
	ATTIVITÀ LUDICO - RICREATIVE
	ATTIVITÀ MOTORIE
	I LABORATORI

	OB. GEN.
	OB. SPEC.
	INDIC. OP.
	OB. SPEC.
	INDIC. OP.
	OB. SPEC.
	INDIC. OP.

	1

Sviluppare l’autonomia personale e l’autostima
	Favorire la costruzione dell’identità e incoraggiare la tendenza all’imitazione.

Migliorare le competenze relazionali.
	Incoraggiare la relazione con gli educatori

Sperimentare costanza del sé al variare del ruolo. 
	Migliorare le competenze psicomotorie e relazionali.

Accrescere la sicurezza motoria.
	Stimolare il desiderio di affermazione, il raggiungimento dei fini proposti. 
	Proporre attività che consentano di raggiungere obiettivi concreti in autonomia.
	La progettazione tiene conto dei diversi gradi di sviluppo ed autonomia.


	2

Stimolare la capacità di comprendere, condividere e cooperare.
	Favorire la socializzazione e l’integrazione sociale.

Favorire la coscienza sociale e la capacità di accettare le regole.
	Per raggiungere gli obiettivi dei giochi i bambini dovranno sia collaborare che competere.

Attraverso i giochi di regole si guida ad una morale relazionale basata.
	Facilitare la comunicazione e l’interpretazione delle emozioni negli scambi interpersonali.
	Verbalizzazione e mediazione dell’educatore consentono di comunicare le emozioni a parole, senza agirle sempre.


	Incentivare socializzazione e capacità di relazione. 

	I momenti destrutturati favoriranno la libera iniziativa. La conduzione dei laboratori indurrà la ricerca di collaborazione con i compagni.



	3

Favorire lo sviluppo cognitivo e abilità sociali
	Sostenere competenze cognitive complesse ed astratte.

 Potenziare il decentramento cognitivo.
	Potenziamento delle abilità: verbale, rappresentativa, e simbolica.


	Migliorare equilibrio, coordinazione motoria e orientamento nello spazio e nel tempo.
	Giochi psicomotori e simulati, con musica e semplici attrezzi


	Comprendere la complessità di azioni per produzione di un semplice oggetto o attività.
	Organizzazione del laboratorio in fasi più o meno articolate.

	4

Favorire una creatività ordinata e produttiva
	Scoprire le proprie possibilità espressive.

Sviluppare abilità  di ristrutturazione fantastica dell’esperienza
	Accanto ai giochi tradizionali, si creano giochi nuovi.
	Creare varianti di giochi di movimento

Inventare nuovi sport, modificando quelli classici
	Invenzione di sport: l’inversione di regole, modifica dell’attrezzo, nuovi vincoli
	Stimolare creatività e immaginazione 

Esteriorizzare fantasie.
	La metodologia  favorirà l’idea di scoperta, esplorazione e costruzione.

	5

Ampliare il campo di esperienze
	Sperimentare  attività ludico-motorie, sportive, espressive, ricreative diverse.
	Accostare bambini con competenze omogenee ma non identiche.
	Sviluppare la fantasia e la creatività motorie.

Favorire lo sviluppo affettivo-emotivo
	Attività connesse tra di loro, elaborazione attraverso il disegno e il racconto.
	Introdurre a forme espressive  e comunicative inconsuete. 
Liberare invenzione
	I “laboratori dell’uso diverso”.


 FINALITA’ ED OBIETTIVI RIFERITI ALLE FAMIGLIE
	FINALITA’
	OBIETTIVI GENERALI
	OBIETTIVI SPECIFICI
	AZIONI
	INDICATORI

	Instaurare un rapporto sereno e fiducioso
	Favorire la conoscenza reciproca
	Garantire momenti strutturati e non strutturati di conoscenza del personale, del progetto e della programmazione
	Riunione prima dell’apertura con presentazione del personale, della cooperativa e del centro.
Programmare possibilità di incontro (feste ed open day) e colloquio formali ed informali di gruppo
Informare le famiglie circa i giorni e gli orari colloqui individuali col coordinatore
Esposizione di cartelloni, o consegna di volantini, per comunicare avvisi
Attenzione ad eventuali difficoltà linguistiche da parte di famiglie straniere.
	Ai genitori sono chiari gli aspetti organizzativi generali e i ruoli del personale della struttura.
I genitori partecipano alle riunioni ed alle feste, anche in modo propositivo
I familiari conoscono le attività ed adattano l’abbigliamento dei bambini in funzione delle stesse
I genitori conoscono gli strumenti scritti utilizzati e se ne servono spontaneamente
Le famiglie con difficoltà comunicative dovute alla lingua non sono penalizzate nella comprensione delle comunicazioni



	
	
	Predisporre le condizioni organizzative atte a favorire la continuità della relazione educatore/familiare, coordinatore/genitore ed educatore/bambino
	Ogni gruppo è affidato ad una coppia di educatori secondo turnazioni orarie che consentano lo scambio di informazioni.
Predisporre momenti periodici di confronto interno al gruppo degli operatori per scambiarsi informazioni ed osservazioni sui bambini 
	I familiari conoscono gli educatori di riferimento
Dopo una iniziale fase di conoscenza, si riferiscono agli educatori di riferimento anche in assenza di problematiche
Gli educatori di ciascun gruppo sono ugualmente in grado di gestirlo grazie alla conoscenza

	
	Garantire la sicurezza ed un clima ordinato
	Garantire che le informazioni importanti circolino in modo corretto e rintracciabile, senza violare la legge sulla privacy
	Utilizzare una modulistica predisposta in accordo con il committente
Conservare la stessa in un luogo deputato dove sia a disposizione esclusivamente degli educatori e del coordinatore per la gestione del centro.
Formare il personale circa la raccolta ed il trattamento dei dati.
	La documentazione è facilmente reperibile e si trova in luogo non accessibile ai bambini, ai familiari ed in genere ai non addetti
Il personale ha chiari gli usi della modulistica ed i limiti di riservatezza cui deve attenersi nel rapporto con le famiglie.



	
	
	Predisporre le condizioni organizzative
	Accoglienza ed uscita sono gestite per ogni gruppo dagli educatori di riferimento.
Il momento del pranzo è organizzato in modo da sovrapporre al minimo la presenza dei bambini di diversa età
Gli educatori, al coordinatore ed all’ausiliario (ciascuno in riferimento al proprio ruolo) verranno dotati di istruzioni scritte sulla gestione del centro e delle eventuali emergenze.
Formare il personale circa la sicurezza.


	Il momento dell’ingresso e dell’uscita si svolge in modo ordinato e sereno.
Non vi sono sovraffollamenti delle strutture.
Il personale si comporta omogeneamente nell’affronto delle situazioni abituali e di quelle impreviste.
Il personale segnala eventuali situazioni che possono pregiudicare la sicurezza.



	Offrire un servizio educativamente valido
	
	Predisporre le condizioni organizzative
	I bambini  frequentano la spiaggia al mattino.

Ai bambini vengono chiariti luoghi ed orario delle attività.

I bambini sono responsabilizzati circa l’ordine degli spazi e la loro pulizia.

All’inizio di ogni turno vengono spiegare in modo semplice ai bambini le regole del Centro, che restano scritte in luogo visibile.
	Gli spazi sono ordinati e i bambini partecipano (anche grazie a stimoli ludici) al loro riordino.

I bambini più piccoli non manifestano (se non nei giorni iniziali del Centro) comportamenti di confusione circa le regole, la scansione delle giornata e la destinazione ed ubicazione degli spazi.

Nei momenti di routine (pranzo, merenda, riposo per i bambini più piccoli, ingrasso ed uscita, accompagnamento al bagno per i piccoli), sono rispettate le esigenze dei bambini in rapporto all’età (privilegiando in ogni caso il rispetto dell’autonomia degli stessi).

	
	
	Garantire una programmazione coerente al progetto
	Il personale è fornito di copia semplificata del presente progetto, corredata da schede esplicative delle attività, che in questa sede non si riportano per esigenze di sintesi.
La programmazione settimanale viene esposta in un luogo ben visibile del centro
Il coordinatore monitorizza e verifica la rispondenza delle attività al progetto.
	Il personale conosce il progetto.
La programmazione delle attività risponde alle indicazioni del progetto.
Il coordinatore tiene traccia delle proprie osservazioni ed indicazioni circa la programmazione delle attività, e si occupa che tutti gli educatori siano a conoscenza delle modalità di svolgimento delle stesse.

	Stimolare la collaborazione attiva delle famiglie
	Conoscenza delle attivita’
	Predisporre e consegnare del materiale informativo
	Consegna ai genitori  di un documento di illustrazione sintetica del progetto; la programmazione delle attività settimanali e della giornata tipo; informazioni relative all’ente gestore, al Coordinatore; informazioni necessarie per la partecipazione al Campo.


	I genitori conoscono il progetto e la sua articolazione.



	
	
	Documentare le attività svolte
	Vengono esposti settimanalmente dei cartelloni che raccontano le attività e documentano le uscite e le gite.
Durante le feste i genitori hanno modo di vedere e conoscere cosa hanno fatto i propri figli durante i laboratori strutturati
	I genitori manifestano interesse e curiosità verso le iniziative e le attività
I genitori in alcuni casi partecipano alle attività


